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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Parcheggi per docenti 
 
 
In base all’art. 142 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato 
(17.12.2002) i deputati PLR della Commissione speciale scolastica sottopongono all’attenzione del 
Consiglio di Stato l’interrogazione seguente. 
 

Premessa 
La scorsa estate il Consiglio di Stato ha emanato una nuova direttiva per regolamentare l’uso dei 
parcheggi per i dipendenti dello Stato che operano negli istituti scolastici; docenti e personale 
amministrativo. 
La direttiva provoca parecchio malcontento e non poche difficoltà di applicazione. 
 

Alcune osservazioni 
La direttiva ha il manifesto e nobile intendimento di garantire la parità di trattamento per tutti i 
collaboratori dell’amministrazione cantonale. Ma l’uso o meno dell’automobile da parte dei docenti 
dipende da alcuni fattori che vale la pena sottolineare: 
- Il docente impiegato a tempo pieno, per 24 o 27 ore lezione in funzione della scuola, ha un 

orario settimanale che può essere molto dispersivo sui cinque giorni settimanali. 
L’organizzazione dell’orario settimanale può diventare addirittura indecente quando docenti 
impiegati a tempo parziale sono magari impegnati su sette mezze giornate costringendo a un 
dispendio di tempo per spostamenti del tutto sproporzionato. 

- Negli ultimi anni il numero di docenti a tempo parziale, vuoi anche per la crescente 
femminilizzazione dell’insegnamento, è notevolmente aumentato, questo implica dover tener 
conto, in sede di pianificazione oraria, delle loro legittime esigenze (mamme, altre occupazioni, 
…) e di conciliarle con chi lavora a tempo pieno. 

- Il docente non dispone nell’istituto scolastico di un ufficio e pertanto le numerose ore di non-
lezione, dedicate alle correzioni e alla preparazione, devono essere svolte a casa.  

- Molti docenti sono impiegati in sedi diverse e si devono trasferire da una sede all’altra durante 
la stessa giornata. Solo l’uso del veicolo privato consente di arrivare in tempo utile. 

- La volontà di voler trattare tutti i dipendenti cantonali in modo uguale (principio di equità) sui 
scontra con il parimenti importante principio della proporzionalità. Sedi scolastiche periferiche 
come Cevio, Ambrì o Acquarossa necessitano evidentemente di docenti provenienti da altre 
regioni del cantone che molto difficilmente riescono a far capo ai mezzi pubblici, con un orario 
distribuito in vari momenti della settimana. Sembra pertanto fuori luogo, oltre che costringerli in 
pratica all’uso del veicolo privato, penalizzarli con una tassa di parcheggio. Per non sottolineare 
ciò che è assolutamente ovvio, ossia che il valore del parcheggio a Acquarossa è ben diverso 
da Viganello. In valle inoltre si trovano facilmente stalli gratuiti in cui lasciare l’automobile ed è 
facile immaginare cosa potrebbe capitare. 

- Anche per il personale amministrativo delle sedi periferiche (direzione, segretarie e 
bibliotecarie) il discorso è applicabile analogamente. 

- La delega dell’incasso alla direzione, senza alcun margine di ponderazione, e il riversamento 
poi alla sezione della logistica dell’incasso non sembra essere una soluzione molto elegante. La 
direzione dell’istituto è messa in una posizione poco gratificante senza alcun ritorno. 



2. 
 
 
 

Domande 

Di fronte ai punti sollevati, ci permettiamo di porre alcuni quesiti: 
 
1. Di fronte alle evidenti diversità dei vari istituti, in particolare pensando alle sedi periferiche, non 

è il caso di ripensare la direttiva ossequiando maggiormente la proporzionalità della misura 
come prevedeva il progetto del 2003?  

 
2. Se si volessero implementare sani principi ecologici e ridurre il numero degli spostamenti dei 

docenti, non si dovrebbe innanzitutto favorire una maggior stabilità del corpo insegnante nelle 
varie sedi, soprattutto quelle periferiche? 

 
3. Prima di pensare ad un eventuale miglioramento salariale dei docenti, non varrebbe la pena 

evitare di rendere loro la vita più difficile con direttive la cui applicazione non sembra essere 
così equa come negli intendimenti di chi l’ha proposta?  
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